
Una voce cristiana nella tua casa.

Bilancio
 SOCIALE
2021



Signori Associati,

In ottemperanza al disposto del D. Lgs 2 agosto 2017 n.117 e alle Linee guida pubblicate dal 
Ministero del Lavoro e delle politiche sociali con Decreto del 4 luglio 2019, è stato redatto il 
presente bilancio sociale.

Il documento è suddiviso nelle sotto specificate sezioni:


• Sezione 1: Metodologia adottata per la redazione del bilancio sociale

• Sezione 2: informazioni generali sull!ente

• Sezione 3: struttura, governo ed amministrazione dell!ente

• Sezione 4: Persone che operano per l!ente

• Sezione 5: Obiettivi e attività

• Sezione 6: Situazione economico finanziaria

• Sezione 7: Altre informazioni
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Sezione 1: Metodologia adottata per la redazione del bilancio sociale 
La struttura del presente documento ricalca le disposizioni del D. Lgs 2 agosto 2017 n.117 e alle 
Linee guida pubblicate dal Ministero del Lavoro e delle politiche sociali con Decreto del 4 luglio 
2019, seguendo la numerazione e la trattazione degli argomenti. 

Il bilancio sociale si riferisce all!esercizio che va dal 01.01.2021 al 31.12.2021.


Il bilancio sociale dell!Associazione Radio Maria è uno strumento efficace per “offrire 
un'informativa strutturata e puntuale a tutti i soggetti interessati non ottenibile a mezzo della sola 
informazione economica contenuta nel bilancio di esercizio”, grazie alle attività organizzate 
dall!Associazione e all!impegno del suo personale e dei numerosi volontari.

Nella redazione di questa edizione sono stati coinvolti i seguenti soggetti: Amministrazione, 
Responsabili del personale, Responsabili della comunicazione, Responsabili tecnici, 
Responsabile volontari e alcuni volontari, Membri del Consiglio d!Amministrazione.

Le informazioni ivi contenute sono state reperite dalle seguenti fonti:

• Verbali delle assemblee e dei direttivi;

• Lettere, mail e comunicazioni agli e degli stakeholder;

• Documenti di gestione dell!Associazione;

• Pubblicazioni diverse dell!Associazione.


Il documento è stato approvato dall!Assemblea Generale il 25 giugno 2022.

Sarà distribuito attraverso circolari e newsletter e mediante il sito web istituzionale 
www.radiomaria.it
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Sezione 2: Informazioni generali sull!ente 

a) Nome dell!ente: ASSOCIAZIONE RADIO MARIA APS


b) Codice fiscale: 94023530150


c) Forma giuridica: ASSOCIAZIONE


d) Indirizzo sede legale: ERBA (CO) VIA MILANO 12


e) Aree territoriali di operatività: TERRITORIO NAZIONALE 


f) Valori e finalità perseguite

L!Ente è iscritto al Registro delle Associazioni di Promozione Sociale tenuto presso il Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali ed è in corso la sua trasmigrazione nel Registro Unico Nazionale 
del Terzo Settore. Esso persegue finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociali e in particolare 
mediante lo svolgimento di attività di interesse generale a favore di associati, loro familiari o di 
terzi, senza finalità di lucro e nel pieno rispetto della libertà e dignità degli associati. 

L!Associazione persegue le proprie finalità secondo lo spirito e l!insegnamento della Chiesa 
Cattolica, diffondendo e divulgando il messaggio cristiano di gioia e di speranza, con particolare 
attenzione per gli immigrati, le persone sofferenti e svantaggiate in ragione di condizioni, fisiche, 
psichiche, economiche, sociali o familiari (Art. 2 dello statuto).

È stata costituita nel 1987 e la mano della Provvidenza ha voluto che in essa confluissero 
gradualmente laici e religiosi con la capacità di offrire generosamente le loro personali esperienze 
spirituali e professionali al servizio di questa associazione e del mezzo di comunicazione di cui si 
avvale per perseguire i suoi scopi. 

g) Attività di interesse generale e secondarie

Dall!oggetto contenuto nello Statuto sociale, risulta che l!ente per il raggiungimento delle già 
menzionate finalità, esercita, attraverso la propria organizzazione territoriale, in via principale le 
seguenti attività di interesse generale:


1. Radiodiffusione sonora a carattere comunitario, ai sensi dell!articolo 16, comma 5, della legge 6 
agosto 1990, n.223 e successive modificazioni;

2. Organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche e ricreative di interesse sociale, incluse 
attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e 
delle attività di interesse generale di cui all!articolo 5 del D.Lgs 3 Luglio 2017 n.117;

3. Beneficienza, sostegno a distanza, erogazione di beni, denaro e/o servizi a sostegno di persone 
svantaggiate o di attività di interesse generale a norma dell!articolo 5 del D.Lgs 3 luglio 2017 
n.117;

4. Promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della non violenza;

5. Promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, delle pari opportunità e delle 
iniziative di aiuto reciproco;

6. Formazione extrascolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al 
successo scolastico e formativo e al contrasto della povertà educativa;

7. Interventi e servizi sociali ai sensi dell!articolo 1, commi 1 e 2 della legge 8 novembre 2000 
n.328 e successive modificazioni.

In particolare, esso potrà, a titolo esemplificativo e non esaustivo, nell!ambito delle attività di 
interesse generale: 

a) pubblicare e divulgare prodotti editoriali, periodici a carattere culturale, etnico, religioso; - 
diffondere avvenimenti religiosi, economici, sociali, culturali, attraverso comunicazioni sonore e 
audio-visive; 

b) svolgere attività di formazione delle persone, di ricerca e scambio di esperienze, di assistenza 
ai bisognosi; 

c) organizzare eventi e convegni; 

d) stipulare convenzioni di qualsiasi tipo con privati o altre organizzazioni; 

e) fondare e partecipare ad altri enti e organismi, nazionali ed internazionali, che perseguono le 
medesime finalità; 
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h) Collegamento con altri enti del Terzo Settore o senza scopo di lucro

L!Associazione è membro fondatore di World Family of Radio Maria Onlus, un!associazione che 
persegue finalità di utilità sociale nei settori della cooperazione allo sviluppo e della beneficienza.

L!Associazione collabora inoltre stabilmente con la Fondazione Radio Maria Sociale Onlus, che si 
occupa di sviluppare progetti sociali nell!ambito dell!assistenza sociale e socio sanitaria, della 
beneficienza, della formazione e della ricerca scientifica di particolare interesse sociale. 

È continuata nel 2021 la collaborazione con l!Associazione Peace and Reconciliation che pur 
operando dal territorio italiano, svolge attività in lingua araba per coloro che hanno lasciato il 
proprio paese, in particolare Siria ed Iraq, per via della guerra.
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Sezione 3: Struttura, governo e amministrazione 

A) Sistema di governo e controllo, articolazione, responsabilità e composizione degli organi 
Ai sensi dell!art. 9 dello Statuto, l!Associazione è amministrata da un Consiglio Direttivo.

A seguito delle dimissioni di un membro, il Consiglio Direttivo è composto da 4 membri e durerà 
in carica fino al 2022. 

Di seguito si riporta l!elenco dei consiglieri e degli altri soggetti che ricoprono cariche istituzionali:


Ai sensi dell!art. 16 dello Statuto, è stato nominato il Consiglio dei Revisori, che assolve altresì ai 
compiti di cui all!articolo 30 del d.lgs 117/2017, nelle persone dei signori Enrico Colombo, 
Graziella Broggini, Paolo Cerutti e Silvia Salmini come da nomina del 15/06/2019.

La revisione legale dei conti è affidata ad una società terza, nello specifico KPMG S.p.a.


Nome e 
cognome

Carica sociale Data prima 
nomina

Data nomina in 
corso

Scadenza della 
carica

Dr. Vittorio 
Viccardi

Presidente Come presidente 
11/06/16

15/06/2019 14/06/2022

Angelo Figurelli Vice presidente Come vice 
presidente 
11/06/16

15/06/2019 31/12/21 a 
seguito di 
dimissioni

Don Livio 
Fanzaga

Consigliere 28/01/1988 15/06/2019 14/06/2022

Giuseppe Ferrari Consigliere 16/09/2013 15/06/2019 14/06/2022

Roberta Zappa Consigliere 27/07/2020 
(convalida 
nell’Assemblea 
del 19/06/2021)

27/07/2020 14/06/2022
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B) Mappatura dei principali stakeholder 
Nel corso dell!anno, nella propria quotidiana operatività, Radio Maria APS interagisce in modo 
continuo e dinamico con tutte le categorie di Stakeholder, evidenziate nel grafico, per poter così 
con loro perseguire le proprie finalità istituzionali. 
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Sezione 4: Persone che operano per l!ente 

A) Tipologie, consistenza e composizione del personale 
Il personale retribuito dall!ente è così composto:


Numero 37 di persone dipendenti (di cui 14 uomini e 23 donne)


Gruppi di età:

Meno di 30 anni:	 	 17

Tra i 31 e 40 anni:	 	 5

Tra i 41 e 50 anni:	 	 6

Oltre i 50:	 	 	 9


Il contratto applicato è il seguente: Radiotelevisivo privato


I volontari che operano nell!Ente sono 1500 di cui 977 inseriti nei nostri registri e gli altri 523 
occasionali.

Nonostante la situazione di pandemia e tutti i limiti da essa derivanti i volontari hanno continuato 
con le loro attività al servizio dell!associazione.


Le attività svolte dai volontari sono le seguenti: 

organizzazione di attività e progetti sul territorio,

gestione amministrativa e delle risorse,

attività di promozione e sviluppo.


B) Attività di formazione e valorizzazione realizzate 
Durante l!anno 2021nonostante la situazione di pandemia sono state realizzate attività di 
formazione sia per il personale, sia per i nostri volontari.

In particolare per un dipendente è stato organizzato un corso di inglese ed è proseguito per alcuni 
membri del personale un corso sull!utilizzo della piattaforma Word Press.

Per i volontari sono state organizzate diverse attività formative tra cui: formare per l!utilizzo dei 
nuovi studi mobili, per la creazione di nuovi gruppi di volontariato e seguire le attività delle Sedi 
territoriali. 

In particolare, due dipendenti dell!Associazione si occupano di organizzare le attività e la 
formazione dei volontari sparsi in Italia: anche nel 2021 sono state organizzate diverse trasferte in 
varie località d!Italia per costituire nuovi Studi mobili, formare i nuovi gruppi di formichine e 
seguire le attività delle Sedi territoriali e dei volontari. Al 31/12/2021 gli studi mobili attivi sul 
territorio italiano erano 83 (oltre ad uno Studio mobile d’emergenza, allestito presso il Seminario 
“Don Orione” di Velletri, in provincia di Roma).


C) Struttura dei compensi, delle retribuzioni, delle indennità di carica e modalità  
Le retribuzioni attribuite al personale dipendente rientrano nei limiti previsti dall’articolo 8 del d.lgs 
117/2017. Inoltre, la differenza retributiva annua lorda tra lavoratori dipendenti non è superiore al 
rapporto uno a otto.


D) e importi dei rimborsi ai volontari 
Nessun emolumento è stato erogato per il Consiglio Direttivo e per l!Organo di Controllo salvo il 
rimborso delle spese sostenute per ragione dell!incarico. (articolo 9 dello statuto).


Ai volontari sono attribuiti rimborsi per spese effettivamente sostenute e documentate per euro 
733.
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Sezione 5: Obiettivi e attività 

A) Informazioni qualitative e quantitative sugli obiettivi e sulle azioni realizzate nelle diverse 
aree di attività  
Le azioni realizzate nell!anno oggetto del presente documento sono di seguito elencate e 
rientrano nei settori di attività previsti dallo statuto, individuati tra quelli di cui all!articolo 5 del 
d.lgs 117/2017:


› Attività di radiofonia sociale

› Attività di promozione sul territorio tra cui:

	 o Studi Mobili

	 o Sedi Territoriali

	 o Formazione

	 o Rosario per Maria

	 o Pre Mariatona

	 o Progetto #Radioline nelle RSA

› Attività a favore dei carcerati 
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Attività di radiofonia sociale  
85 ore ogni settimana dedicate alla promozione umana e sociale


Tematiche trattate

• Famiglia

• Previdenza e assistenza

• Medicina e psicologia

• Psicologia e crescita personale

• Formazione e orientamento al lavoro

• Cultura e letteratura

• Spazio agli ascoltatori

• Attualità


Radio Maria cura la formazione permanente e la crescita umana e professionale dei volontari 
impegnati a vario titolo nella sede centrale, negli studi mobili e nelle sedi territoriali. 

L’associazione, anche attraverso lo strumento radiofonico, mira, a portare un efficace aiuto 
umano e spirituale alle persone che vi entrano in contatto che beneficiano dell’ascolto della radio,  
della presenza dei volontari presso carceri, ospedali, case di riposo, con una presenza capillare in 
tutte le periferie esistenziali.

Nel corso dell’anno, anche attraverso la radio,  sono stati effettuati corsi e momenti di 
approfondimento sui temi della di spiritualità, sociali, etici, famiglia, medicina, collegamenti di 
preghiera organizzati da basi militari in Africa e dai più grandi santuari nei vari continenti.


Grande risalto va dato alla “Clessidra missionaria”, un’attività unica nel suo genere

creata per il Natale del dicembre 2020 da un gruppo di ragazze di Radio Maria Italia e proseguita 
per tutto il 2021. Si tratta di un progetto di comunicazione che integra radio, sito web e social 
network, con lo scopo di raccogliere fondi per realizzare stazioni radiofoniche in zone del mondo 
piagate da guerre e povertà. In molte nazioni africane, ad esempio, Radio Maria non fornisce solo 
istruzione e formazione cristiana, ma diventa anche uno strumento di riconciliazione nei luoghi di 
conflitto, creando ponti di preghiera e collegamenti per le Sante Messe. Anche durante i lunghi 
lockdown per l’epidemia di Covid-19, con una semplice telefonata a Radio Maria, i vescovi hanno 
potuto proseguire il loro lavoro pastorale e in alcuni Paesi, come il Burkina Faso, Radio Maria è 
stata utilizzata come un’aula scolastica per consentire agli studenti di continuare ad imparare, in 
contesti nei quali la didattica a distanza è quasi impossibile per carenza di computer, connessione 
internet, corrente elettrica. Grazie a questo servizio prezioso, Radio Maria ha imparato a farsi 
amare da tanti bambini, ragazzi e giovani, che -quando possono- partecipano alle trasmissioni in 
diretta e in qualche caso le conducono. 

Oltre alle “Clessidre missionarie” sono stati promossi speciali “gemellaggi” tra gruppi di bambini 
italiani e africani i quali -sempre via radio e social network- si scambiano saluti, canti e danze che 
vanno poi ad arricchire il nostro palinsesto, in particolare durante la Mariatona.


Attività di promozione sul territorio 
Anche nel 2021, grazie al sostegno di 1500 volontari è stato possibile realizzare svariate attività 
sul territorio. Di seguito ne elenchiamo alcune:


Il fondamentale servizio degli studi mobili

Gli Studi mobili sono una splendida realtà di volontariato, vero fiore all’occhiello di Radio Maria, 
che consentono di trasmettere programmi radiofonici da chiese, ospedali, carceri, case di riposo, 
scuole, caserme, in tutto il territorio nazionale. Composti in media da 4-5 volontari, gli studi mobili 
sono strumenti primari di evangelizzazione in quanto, oltre a favorire la trasmissione della liturgia e 
della preghiera della Chiesa, favoriscono l’incontro personale di Radio Maria con gli ascoltatori, gli 
ammalati, i carcerati, le famiglie e il tessuto vivo della chiesa e della società. Due dipendenti 
dell’Associazione si occupano della selezione e della formazione dei volontari degli Studi mobili e 
anche nel 2021 sono state organizzate diverse trasferte in varie località d’Italia per costituire nuovi 
gruppi, tra i quali i nuovi Studi mobili di Napoli, Perugia, Pescara e Genova. Al 31/12/2021, gli 
Studi mobili attivi sul territorio italiano erano 83 (oltre ad uno Studio mobile d’emergenza, 
allestito presso il Seminario “Don Orione” di Velletri, in provincia di Roma).
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Nel corso del 2021, gli Studi mobili di Radio Maria Italia hanno trasmesso 849 collegamenti di 
preghiera da 644 luoghi diversi tra parrocchie (430), santuari (64), basiliche (20), ospedali (4), 
carceri (2), comunità religiose (85), Forze dell’ordine (8), aeroporti (2) e altre realtà sul territorio (29). 
In totale, nel corso dell’anno i collegamenti esterni di preghiera sono tuttavia stati 861, 
considerando anche le 12 trasmissioni effettuate da 6 località africane in collaborazione con 
alcune Radio Maria dell’Africa. Degna di nota per la rilevanza sociale e la singolarità delle 
condizioni di trasmissione è stata la Santa Messa di Pasqua dal cortile delle case popolari del 
quartiere Cafasso, periferia di Torino, officiata da S.E. il Vescovo Cesare Nosiglia e partecipata 
dagli abitanti del quartiere affacciati dai loro balconi, a causa delle disposizioni anti Covid allora in 
corso. 

Sedi territoriali

Nel 2021 il numero delle sedi territoriali si è mantenuto sulle 20 unità, dislocate in 20 provincie di 
13 regioni: nell’anno, la chiusura delle sedi di Giulianova (Te) e Noto (Sr) è stata bilanciata da 
nuove aperture a Catanzaro e Catania. 

Formazione

Gli strumenti di comunicazione online che abbiamo imparato a conoscere durante l’epidemia di 
Covid-19 sono tornati utili anche nel corso del 2021, sia per organizzare sessione di formazione 
(Studi mobili e promozione/evangelizzazione) che per altre occasioni di incontro e condivisione (a 
partire dal mese di ottobre, è stato istituito un appuntamento mensile, il giorno 13 alle 21, per 
recitare un Santo Rosario con i nostri volontari).


Progetto “Rosario per Maria”

In seguito all’esperienza del “Rosario per Maria”, avviata il 25 giugno 2020 al termine del primo 
lockdown (un itinerario di preghiera e di testimonianza accompagnato da alcune statue della 
“Regina di Radio Maria”), nei primi mesi del 2021 Radio Maria ha deciso di inviare una statua in 
ogni regione italiana, in modo che possa essere presente alle trasmissioni di preghiera in diretta e 
favorire l’organizzazione di settimane di spiritualità nelle parrocchie alla presenza dei nostri 
volontari: queste occasioni di incontro e di preghiera, che hanno mantenuto il nome di “Rosario 
per Maria”, sono state 84 nel corso di tutto l’anno.


Altri eventi sul territorio

La seconda domenica di maggio, in concomitanza con la “Mariatona” radiofonica, i nostri 
volontari sul territorio hanno spontaneamente animato la “premariatona” in 30 parrocchie. Nel 
corso dell’anno, Radio Maria è stata presente ad altri 40 eventi sul territorio, tra i quali la S. Messa 
di beatificazione di Suor Maria Laura Mainetti (trasmessa in diretta da Sondrio, il 6 giugno), il 
Meeting di Rimini di Comunione e Liberazione (20-25 agosto) e il Rosario mondiale della World 
Family of Radio Maria da Pompei (7 ottobre).


Progetto “Radioline nelle Rsa”

Questo Progetto, lanciato a fine 2020 nel periodo del Covid, è stato pensato per alleviare la 
solitudine dei nostri anziani che vivono nelle case di riposo, donando loro le nostre esclusive 
radioline a forma di Madonna con bambino. Con il prezioso aiuto dei nostri volontari sul territorio, 
fino al 31 dicembre 2021 abbiamo distribuito 1658 radioline a 40 strutture di tutta Italia (tra le 
quali anche strutture di accoglienza per persone con disabilità psichiche, come la Rsa “Villa 
Verde” di Cosenza), raccogliendo il favore tanto degli ospiti quanto delle persone che si prendono 
cura di loro.

Il progetto è stato accolto positivamente anche dai nostri sostenitori, il cui entusiasmo ci ha 
spinto a prolungare l’attività anche per tutto il 2022.

Tra le diverse testimonianze ricevute, riportiamo quella di Francesca Aquino, animatrice della casa 
residenza “I tulipani” di Massenzatico, Reggio Emilia. 


“Ho tenuto alcune radioline da utilizzare nei percorsi delle cure palliative e del fine vita che 
abbiamo all’interno della struttura, per alternare l’ascolto della radio ai momenti di visita del 
familiare, che non può stare più di un certo tempo con il proprio congiunto allettato (in genere 3 
ore di seguito e per 3-4 volte durante la giornata) -spiega Francesca Aquino-. In queste situazioni 
Radio Maria è molto importante: affinché ascoltino la preghiera, ho invitato i familiari ad accendere 
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la radio ad un certo volume prima di uscire dalla stanza, affinché le persone possano riempire 
questi intervalli con l’ascolto. All’ultimo decesso -avvenuto la settimana scorsa- una signora, 
rimasta accanto alla propria sorella morente fino alle tre del mattino, quando ha raccolto i suoi 
effetti personali ha chiesto alla mia collega di poter prendere la radiolina come ricordo dei 
momenti vissuti insieme alla sorella. Da quando sono arrivate le radioline di Radio Maria (nel marzo 
2021, ndr) dieci dei nostri ospiti se ne sono andati così”. 

Attività a favore dei carcerati 

Progetto Madre di Misericordia

“Ero carcerato e siete venuti a trovarmi” (Mt. 25/36)


Nel bilancio sociale della Radio si inserisce positivamente e a maggior ragione il programma 
“Madre di Misericordia a favore del mondo del carcere”, mondo verso il quale Radio Maria da 
sempre ha una particolare attenzione. La detenzione, come la malattia, costituisce l’occasione per 
fare un bilancio della propria vita e per interrogarsi su questioni di fondo dell’esistenza.  
Frequentemente per molte persone è anche occasione di ritorno alla fede, al rapporto con Dio e 
quindi una vera “conversione” di vita, sia spirituale che materiale.

Anche quest’anno 2021 le restrizioni anti-Covid sono state severissime nelle carceri per evitare i 
contagi. Quindi niente visite, niente colloqui, i rapporti umani ridotti al massimo ad un contatto 
telefonico. È facile immaginare in quale disagio si è vissuto e si vive… Proprio in questo contesto 
va fatto un elogio particolare alla radiolina portatile di Radio Maria, perché in questo lungo tempo 
di pandemia si è rivelata l’unico strumento che ha potuto entrare ovunque senza richiedere 
permessi speciali ed ha colmato il vuoto proprio là dove la situazione era doppiamente critica, le 
carceri! 

La radiolina arriva nei luoghi di maggiore sofferenza, dove la solitudine è più forte, dove c’è il 
bisogno di una voce amica che porti il messaggio evangelico, la buona novella!  Le lettere 
ricevute testimoniano il bene fatto, le vite salvate, l’aiuto ed il confortato portato, la riabilitazione 
integrale di molte persone. La radio viene donata a quasi tutte le 230 carceri italiane.   

Esattamente 15 anni fa, a Radio Maria è partito il progetto di realizzare una radio “portatile” a 
forma di “Madonnina”. Radio Maria inoltre, ha studiato e realizzato appositamente una radiolina 
che ha tutti i requisiti per superare le rigide regole per entrare nelle carceri.

L’aspetto estetico è sempre quello della Madonnina con il bambino in braccio, ma è stata dotata 
di batterie mini-stilo, non ha antenna esterna, e non ha componenti metallici pericolosi.  

Oggi, possiamo affermare che la radio di Radio Maria è l’unica radio accettata negli istituti di pena 
e distribuita gratuitamente! Per questo è tanto richiesta. 

Finora ad ora ne son state distribuite circa 75.000. Donate ai carcerati bisognosi, attraverso i 
cappellani, gratuitamente, e con incluse le batterie e gli auricolari. Gli educatori confermano che le 
radioline sono “utili come il pane”.


Ecco alcune testimonianze che provengono direttamente dal mondo del carcere:


CARCERE DI MASSA:  

 “Per noi carcerati è impossibile accedere ai sofisticati mezzi di comunicazione attuali, ma la radio 
è il canale che ha subìto meno aggressioni tecnologiche riuscendo a mantenere nel tempo la 
propria identità e integrità e forse per questo è rimasta come un “faro” che riesce a raggiungere 
tutti.     Noi siamo rimasti tra gli affezionati fruitori di questo importante servizio che, con la sola 
parola e privo delle distrazioni tipiche delle immagini, riesce a renderci partecipi di quanto accade 
fuori da queste mura.      Radio Maria in particolare ci porta parole di speranza che alleviano il peso 
della carcerazione; ascoltata nella solitudine della cella o assieme ad altri compagni di sventura, ci 
permette di restare in contatto, in qualsiasi momento, con il mondo al di là dei muri.      
 “In carcere la religione è paragonabile ad un luogo in cui rifugiarsi per ritrovare sé stessi. Ma qua 
dentro non abbiamo molte possibilità di avere un luogo deserto dove rifugiarsi. Anche chiusi in 
cella c’è sempre qualcuno che ci controlla.   La religione per fortuna viene in nostro soccorso: i 
momenti di preghiera in cella o in cappella, ci offrono quella pace desiderata e la possibilità di 
ritrovare la voce di Dio. Per questo i vostri doni (corone, libri, immagini, radio) sono 
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particolarmente graditi. Infatti, i rosari ci aiutano a pregare per non essere assaliti dall’angoscia.    
Le radio poi sono il regalo più ambito: rappresentano una vera e propria finestra sul mondo di fuori 
e, a differenza della TV che a volte è assordante e vuole spettatori passivi, la radio ci lascia liberi di 
pensare ed immaginare anche ad occhi chiusi. 
Firmato: Tutti gli ospiti della Casa di Reclusione di Massa - dicembre 2021 

Dal carcere di Sassari, Antonio ci scrive:

“Anche in una cella di un carcere può esserci desiderio di silenzio, di quel caldo silenzio che 
permette di far nascere e vivere un pensiero e una preghiera…ma di solito ci viene dato invece un 
assordante rumore di voci inutili, gridate, senza senso…anche dalla TV… Vi confesso che, stanco 
di questo tumulto, ho ascoltato, ormai molto tempo fa, per la prima volta, la vostra radio, senza 
sapere di cosa si trattasse e non ho smesso più di seguirvi soprattutto per la dolcezza delle parole 
che erano musica per le mie orecchie e pace per il mio cuore, specie ascoltandovi ad occhi chiusi, 
con le cuffiette. Piano, piano mi si è aperta la mente…ho incontrato Dio che mi ha salvato. Grazie, 
piccola, grande Radio Maria! 

La presenza di Radio Maria nel mondo del carcere, oltre ad essere un’Opera di Misericordia 
Cristiana, è una forte opera di promozione sociale perché contribuisce al recupero della persona 
che può usare il tempo della reclusione per riflettere sul proprio operato e cambiare impostazione 
di vita.  Infatti, lo scopo della carcerazione, anche per la Costituzione Italiana, non è 
esclusivamente repressivo, ma anche rieducativo. Il livello della civiltà di un Paese si giudica 
anche e soprattutto dall’attenzione alle realtà più problematiche quali il carcere, le scuole, gli 
ospedali.

Questo dovrebbe essere anche lo scopo della carcerazione: garantire la sicurezza sociale, certo 
sì, ma anche favorire la rieducazione del condannato. Il fine ultimo, quindi di tanto prezioso lavoro 
è “passare dalla certezza della pena, alla certezza del recupero” perché “un uomo recuperato non 
è più pericoloso né per sé stesso, né per la società”.

Il carcere inteso solo come un luogo dove rinchiudere chi ha sbagliato, non garantisce più 
sicurezza alla società, perché dal carcere se ne può uscire anche peggiori di come si è entrati. Ciò 
che garantisce sicurezza alla società è il “recupero” della persona.

Questo compito in gran parte è affidato proprio ai cappellani e per questo Radio Maria ha scelto 
di affiancarli, tanto da diventare una realtà di cui non possono fare a meno.

La partecipazione di Radio Maria al IV Convegno Nazionale degli Operatori Pastorali di Assisi ha 
attestato e confermato l’apprezzamento per il supporto offerto al mondo del carcere, sottolineato 
dall’Ispettore Generale don Raffaele Grimaldi e dall’afflusso costante e ininterrotto di cappellani e 
operatori alla postazione. Molti nuovi cappellani hanno chiesto di essere coinvolti nel progetto. 
Segno di grande stima è stata la disponibilità di rilasciare con gioia le loro video-testimonianze. 
Quindi è evidente che i cappellani considerano Radio Maria determinante per la loro pastorale.

RM è presente nel mondo del carcere come Chiesa che porta il messaggio Evangelico della 
liberazione dal peccato per diventare uomini nuovi attraverso un percorso che porti dal fallimento 
alla luce della resurrezione: il Crocifisso che è l’emblema dello sconfitto insegna il passaggio dal 
fallimento alla resurrezione perché la “vendetta” di Dio è il Suo Grande Amore! 
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--------------------------------------

Commento inviato da padre Cosimo Bleve dei Padri Trinitari che è stato 24 anni cappellano del 
carcere di Livorno:

” L’unico modo per venire a contatto con certi tipi difficili è stato per me la Madonna. Quante 
corone di Radio Maria ho distribuito! Non c’era un recluso che non l’avesse al collo.

Io mi presento con questa e con la Madonna e tutti sanno cos’è una mamma… le distribuisco 
insieme al Vangelo e così sono iniziate tante conversioni non facili…”
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Sezione 6: Situazione economico finanziaria 

A) Provenienza delle risorse economiche, con separata indicazione dei contributi pubblici e 
privati 
Le entrate e i proventi dell!ente ammontano a € 21.862.559 e sono così ripartiti:


Descrizione	 	 	 Valori in €

Quote da associati	 	 3.000

Erogazioni dello Stato	 	 1.934.670

Contributi da sostenitori	 19.698.831

Altri proventi	 	 	 226.058


I contributi di natura pubblica sono:

1.934.670 relativo al 5xmille anno 2020


Tutti gli altri contributi e le altre entrate sono di natura privata.


B) Specifiche informazioni sulle attività di raccolta fondi 
Radio Maria APS durante l!anno 2021 ha realizzato campagne comunicative di raccolta fondi per 
sostenere le proprie attività di radiofonia sociale e per lo sviluppo del progetto Radio Maria in tutto 
il mondo, specialmente per il continente Africano. Alcune delle attività svolte più significative sono 
state le seguenti:


Raccolta: 3.516.878,84

finalità specifica: sostegno alle attività di radiofonia sociale 


Raccolta: 422.425,01

finalità specifica: sviluppo progetto Radio Maria a favore della distribuzione delle radioline nelle 
strutture R.S.A


Raccolta: 994.718,84

finalità specifica: sviluppo progetto Radio Maria in Africa


Raccolta: 222.437,33

finalità specifica: sviluppo progetto Radio Maria in Repubblica Democratica del Congo


Raccolta: 119.096,89 

finalità specifica: sviluppo progetto Radio Maria in Sud Sudan


Gli strumenti utilizzati per fornire informazioni al pubblico sulle risorse raccolte e sulla 
destinazione delle stesse sono state promosse attraverso l!attività radiofonica, sul sito 
istituzionale di Radio Maria e attraverso brochure informative.


C) Segnalazione da parte degli amministratori di criticità

Nella gestione delle attività sono emerse le seguenti criticità, segnalate da parte dei consiglieri: 
decremento del numero di sostenitori a causa delle restrizioni legate alla pandemia.

Le azioni intraprese per mitigarne gli effetti negativi sono state le seguenti: comunicazione tramite 
radio, piattaforme social, newsletter, a sostenere le attività di Radio Maria attraverso metodi di 
donazione online.
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Sezione 7: Altre informazioni  

A) Indicazioni su contenziosi e/o controversie in corso 
L!Associazione si trova coinvolta a volte in controversie legali nei seguenti casi:

all!apertura di pratiche successorie 

per pratiche riferite all!attività di radiofrequenza


L!Associazione si avvale della consulenza di studi legali qualificati.


B) Altre informazioni di natura non finanziaria 
L!Ente ha posto in essere le seguenti azioni per garantire la parità di genere: 

tutte le attività formative, e i progetti sono a favore di entrambi i generi. Inoltre si evidenzia che i 
dipendenti di sesso femminile sono in numero maggiore rispetto ai dipendenti di sesso maschile.

Gli strumenti adottati per la lotta contro la corruzione sono i seguenti:

L!Associazione assicura che tutte le attività abbiano una gestione trasparente e promuove tramite 
i programmi radiofonici la giusta moralità del campo economico.

Per quanto concerne il rispetto dei diritti umani, l!ente ha adottato le seguenti misure, volte a 
prevenire le violazioni e a impedire atteggiamenti ed azioni discriminatori:

attraverso i programmi radiofonici, si promuovono contenuti volti alla sensibilizzazione del rispetto 
dei diritti umani e lo sviluppo integrale della persona. 


C) Informazioni sulle riunioni degli organi 

Nel corso dell’esercizio, si sono realizzate le seguenti riunioni del Consiglio direttivo:


Data Partecipanti Ordine del giorno Decisioni adottate

04/02/21 Viccardi, Figurelli, 
Fanzaga, Zappa, 
Ferrari

1 Quota sociale

2 Sedi territoriali

3 Aggiornamento funzionigramma

4 Budget 2021

5 Varie ed eventuali


Approvazione 

di tutti i punti

26/03/21 Viccardi, Figurelli, 
Fanzaga, Zappa

1 Accettazione eredità con 
beneficio di inventario 
relativamente 

alla successione della sig.ra 
Lizzadro Carmelinda

2 Accettazione della donazione 
immobiliare da parte della sig.ra

Mastroieni Maria Grazia Caterina


Approvazione 

di tutti i punti

22/04/21 Viccardi, Figurelli, 
Fanzaga, Zappa

1 Accettazione di donazione da 
parte del sig. Troli Giuseppe 

2 Compravendita immobile in 
Erba Via Turati


Approvazione 

di tutti i punti
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28/05/21 Viccardi, Figurelli, 
Fanzaga, Zappa, 
Ferrari

1 Approvazione documento 
bilancio consuntivo al 31/12/2020

2 Approvazione bilancio 
preventivo 2021

3 Convocazione Assemblea 
Generale

4 Varie ed eventuali


Approvazione 

di tutti i punti

16/06/21 Viccardi, Figurelli, 
Fanzaga, Zappa

1 Sottoscrizione di accordo 
transattivo relativamente alla 

successione della sig.ra Sandoni 
Mirella


Approvazione 

di tutti i punti

22/07/21 Viccardi, Figurelli, 
Fanzaga, Zappa

1 Accettazione espressa di legato 
da successione della sig.ra

Beccari Vincenza 

Approvazione 

di tutti i punti

30/09/21 Viccardi, Figurelli, 
Fanzaga, Zappa 

1 Accettazione di eredità con 
beneficio di inventario 
relativamente

alla successione di Don Pietro 
Forlucci

2 Accettazione di eredità con 
beneficio di inventario 
relativamente

alla successione della sig.ra 
Carbone Olga

3 Vendita di ogni ragione e diritto 
di proprietà su entità

immobiliari da donazione da parte 
della sig.ra Mastroieni 

Maria Grazia Caterina


Approvazione 

di tutti i punti

12/11/21 Viccardi, Figurelli, 
Fanzaga, Zappa, 
Molinari

1 Vendita di ogni ragione e diritto 
di proprietà su entità

immobiliari da successione della 
sig.ra Tedde Giovanna

2 Accettazione di eredità con 
beneficio di inventario 
relativamente

alla successione del sig. 
Francesconi Francesco


Approvazione 

di tutti i punti

09/12/21 Viccardi, Fanzaga, 
Zappa, Ferrari

1 Dimissione Consigliere

2 Aggiornamento e conferma 
consiglieri Fondazione Radio 
Maria

Sociale Onlus

3 Aggiornamento situazione 
economica e finanziaria 

4 Varie ed eventuali


Approvazione 

di tutti i punti
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Monitoraggio svolto dall’organo di controllo 
L’organo di controllo ha monitorato e ha dato atto:


- Che il presente documento è redatto in conformità alle linee guida approvate con 

decreto 4 Luglio 2019 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali;


- Il  perseguimento  senza  scopo di lucro, di finalità civiche, solidaristiche e di utilità   

sociale, mediante lo svolgimento, in via in via esclusiva o principale, di una o più 

attività  di interesse generale;


- Lo svolgimento di eventuali attività diverse entro i limiti di secondarietà e strumentalità 

di cui all’articolo 6 del d.lgs 117/2017;


- nell’ambito dell’attività di raccolta fondi, del rispetto dei principi di verità, trasparenza e 

correttezza nei rapporti con i sostenitori e il pubblico;


- dell’osservanza dei seguenti comportamenti:


o non sono stati corrisposti  ad  amministratori,  sindaci  e  a  chiunque rivesta 

cariche sociali compensi  individuali  non  proporzionati all'attivita' svolta, alle 

responsabilita' assunte e alle  specifiche competenze o comunque superiori a 

quelli previsti in enti che operano nei medesimi o analoghi settori e condizioni; 


o non sono stati corrisposti a  lavoratori  subordinati  o  autonomi  retribuzioni o 

compensi superiori del quaranta per cento  rispetto  a quelli previsti, per le 

medesime qualifiche, dai contratti collettivi di cui all'articolo 51 del decreto 

legislativo 15 giugno 2015, n. 81;


o non sono stati acquistati beni o  servizi  per  corrispettivi  che,  senza valide 

ragioni economiche, siano superiori al loro valore normale; 


o non sono stati ceduti beni e prestati servizi, a  condizioni piu'  favorevoli  di  

quelle  di  mercato,  a   soci,   associati   o partecipanti, ai fondatori, ai 

componenti gli organi amministrativi e di  controllo,  a  coloro  che  a  qualsiasi   

titolo   operino   per l'organizzazione o ne facciano  parte,  ai  soggetti  che  

effettuano erogazioni liberali a favore  dell'organizzazione,  ai  loro  parenti entro 

il terzo grado ed  ai  loro  affini  entro  il  secondo  grado, nonche'  alle  societa'  

da  questi  direttamente  o   indirettamente controllate  o  collegate,  

esclusivamente  in  ragione  della   loro qualita', salvo che tali cessioni  o  

prestazioni  non  costituiscano l'oggetto dell'attivita' di interesse generale di cui 

all'articolo 5 del d.lgs 117/2017;


o non sono stati corrisposti a soggetti  diversi  dalle  banche  e  dagli intermediari  

finanziari  autorizzati,   interessi   passivi,   in dipendenza di prestiti di ogni 

specie, superiori di quattro punti  al tasso annuo di riferimento. Il predetto limite 
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puo' essere aggiornato con decreto del Ministro del lavoro e  delle  politiche  

sociali,  di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze.  


- Dell’adeguatezza del trattamento economico e normativo dei lavoratori, tenuto conto 

del contratto collettivo applicato e del rispetto del parametro di differenza retributiva 

massima.


- Del rispetto delle prescrizioni relative ai volontari. In particolare, della tenuta del registro 

e dell’assolvimento degli obblighi assicurativi.


Il presente documento è stato sottoposto all’approvazione dell’assemblea dei soci dell’Ente in 
data 25/06/2022.
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